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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

l'articolo 2, comma 15, della legge 
n. 662 del 1996, prevede che il Governo 
proceda ad una verifica sullo stato d'at­
tuazione del progetto di alta velocità, ed in 
particolare sulla conferenza di servizi sui 
nodi, sulle interconnessioni e sulle carat­
teristiche tecniche che consentono il tra­
sporto delle merci, con l'obiettivo di con­
sentire al Parlamento di valutare il pro­
getto di alta velocità all'interno degli obiet­
tivi più generali del potenziamento 
complessivo della rete ferroviaria, della 
intermodalità e dell'integrazione del si­
stema dei trasporti; 

il Ministro dei trasporti e della na­
vigazione ha riferito alla Commissione tra­
sporti della Camera, in data 4 febbraio 
1997, quanto segue: « ...la distribuzione 
delle merci e dei passaggi tra le varie 
modalità di trasporto è paurosamente 
squilibrata verso il trasporto su gomma »; 
il progetto così come era stato concepito 
non è rispondente alle « esigenze del nostro 
Paese in termini di intermodalità, di pas­
seggeri, di merci, di interconnessione... non 
è adatto... tant'è vero che giustamente ha 
subito tutta una serie di modifiche ed altre 
dovrà subirne via via che andrà avanti »; 
« l'errore fondamentale consisteva nel fatto 
di essere rivolto fondamentalmente al tra­
sporto passeggeri, nell'aver seguito un mo­
dello abbastanza simile a quello francese, 
mentre nel corso del tempo le esperienze 
di altri paesi hanno spinto a costruire 
modelli misti passeggeri-merci che sem­
brano più adatti ad un paese come l'Ita­
lia »; « ...occorre quindi concepire il si­
stema di quadruplicamenti veloce che sia 
in grado di accogliere il debordamento 
delle merci »; « se... si vuole fare un sistema 
misto, che serva anche per le merci, poiché 
queste non si concentrano, come per le 
persone, in alcune grandi città italiane, ma 

sono diffuse sul territorio, ciò comporta 
una modifica della filosofia progettuale che 
la renda più adatta ad interconnettersi e 
relazionarsi fortemente con il territorio »; 
« ...bisogna avere una interconnessione 
maggiore con i grandi centri di produzione 
manufatturiera... bisogna altresì interagire 
con gli interporti ed i porti, ...devono au­
mentare le interconnessioni con la rete 
esistente..., con i rami ferroviari che pos­
sono addurre traffici merci dai grandi can­
tieri ferroviari e dai grandi porti... »; « ...il 
sistema che il Parlamento ha già definito 
quadruplicamento veloce dovrebbe... es­
sere concepito soprattutto come un sistema 
ad altissima capacità... di inoltrare sui 
binari minori e sul sistema ferroviario nel 
suo complesso la maggiore quantità di 
merci e di passeggeri »; 

l'accordo stipulato il 24 aprile 1997 
tra il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione e la giunta comunale di Firenze 
non solo contraddice le premesse sopra 
indicate nei punti a), b), c), d), e) e f), ma 
è stato stipulato prima che il Parlamento 
decidesse sui contenuti stessi della verifica; 

le province di Prato e di Pistoia 
hanno assunto posizioni difformi rispetto 
all'accordo menzionato; 

impegna il Governo 

a valutare, prima della chiusura della con­
ferenza dei servizi il progetto riguardante 
il nodo di Firenze anche alla luce di 
quanto è già emerso in Parlamento in sede 
di verifica. 

(7-00243) « Eduardo Bruno, Boghetta ». 

La VI Commissione, 

premesso che: 

lo strumento della fiscalità costitui­
sce uno degli strumenti di politica ambien­
tale più efficace ed efficiente per il rag­
giungimento di obiettivi di tutela ambien­
tale ed una riforma fiscale in senso eco­
logico risulta di particolare efficacia per 
l'obiettivo di una riforma fiscale federalista 
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essendo finalizzata al miglioramento della 
qualità dei servizi e della qualità ambien­
tale sul territorio e quindi maggiormente 
gestibile e controllabile dalle comunità lo­
cali e di maggiore efficacia nel garantirne 
le esigenze; 

il documento della Commissione 
europea « crescita, competitività, occupa­
zione » ritiene la fiscalità ecologica uno 
degli strumenti di politica economica per il 
perseguimento di un modello di sviluppo 
sostenibile nel quale crescita economica e 
tutela ambientale risultino compatibili; 

il V programma di azione della 
commissione della Comunità europea del 
1993 — «Una nuova strategia a favore 
dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibi­
le » - prevede, tra gli strumenti economici 
per l'attuazione di politiche ambientali, 
l'utilizzo di una fiscalità ecologica. La glo­
balizzazione dell'economia e la conse­
guente mondializzazione degli impatti ri­
chiedono una politica ambientale trasver­
sale ai vari settori dell'economia: indu­
striale (manifatturiero), energetico, 
trasporti, turismo, agricoltura, territorio 
(risanamento idrogeologico), bancario-assi­
curativo, non-profit; 

gli obiettivi di tutela ambientale de­
vono essere integrati negli obiettivi di po­
litica economica; 

considerato altresì che: 

il nostro paese nel settore delle 
tecnologie pulite, nonostante i dati positivi 
riportati dall'Ice relativi alla bilancia com­
merciale degli ultimi quattro anni e l'in­
cremento della domanda proveniente dai 
paesi extraeuropei, risulta essere un im­
portatore netto di tecnologie pulite da altri 
paesi europei (Germania, Gran Bretagna, 
Francia) e, nell'attuale contesto competi­
tivo, la promozione di un'industria italiana 
di tecnologie pulite costituisce una scelta 
strategica per uno sviluppo sostenibile del 
settore industriale e per l'occupazione; 

la direttiva n. 96/61 ICE del Consi­
glio sulla prevenzione e la riduzione inte­
grata dell'inquinamento - Integrated Pre­
vention Pollution Control (Ippc) — consi­

dera l'utilizzo delle migliori tecnologie di­
sponibili come base per la determinazione 
di valori limite di emissione; 

il regolamento Cee n. 1836/93 del 
Consiglio (regolamento sul sistema comu­
nitario di ecogestione ed audit), all'articolo 
3, prevede che le imprese adottino politi­
che ambientali con impegni finalizzati a 
ridurre le incidenze ambientali a livelli 
« che non oltrepassino quelli che corri­
spondono all'applicazione economica­
mente praticabile della migliore tecnologia 
disponibile »; 

la sentenza della Corte costituzio­
nale n. 127 del 1990 prevede che le mi­
gliori tecnologie disponibili siano senz'altro 
adottate (a qualunque costo) quando venga 
in gioco il valore assoluto della salute e, 
conseguentemente, dell'ambiente; 

l'articolo 5 della legge 25 gennaio 
1994, n. 70, demanda al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato la 
promozione dell'adesione al sistema comu­
nitario di ecogestione ed audit (Emas) delle 
piccole e medie imprese anche attraverso 
semplificazioni procedurali e agevolazioni 
finanziarie; 

il decreto ministeriale 2 agosto 
1995, n. 413, istitutivo del comitato com­
petente per l'ecolabel e l'ecoaudit, attribui­
sce all'agenzia nazionale per la protezione 
dell'ambiente (Anpa) compiti di supporto 
tecnico nell'esecuzione delle funzioni di 
competenza del comitato; 

i dati forniti da uno studio di Eu-
rostat mostrano come in Italia negli ultimi 
trenta anni il valore delle emissioni di C 0 2 

sia quadruplicato e stime fornite dall'Enel 
prevedono nel 2010 un raddoppio dei va­
lori di C 0 2 registrati nel 1990, a causa 
della crescita della domanda di energia 
elettrica; 

secondo dati forniti dall'agenzia eu­
ropea per l'ambiente, la produzione di 
energia derivante dalle fonti tradizionali 
(combustibili liquidi, solidi e gassosi), co­
stituisce ancora la principale causa di in-
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quinamento derivante dalle emissioni di 
gas climalteranti come ad esempio l'ani­
dride carbonica; 

viste la legge 9 gennaio 1991, n. 9, 
recante norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale; la legge 9 gennaio 
1991, n. 10, recante norme in materia di 
uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinno­
vabili di energia; la decisione del Consiglio 
europeo COM (96) 654 def. per la promo­
zione di una mobilità sostenibile e sicura 
ed il programma di azione 1995-2000 della 
Commissione europea per lo sviluppo della 
politica comune dei trasporti; 

considerato che, secondo dati forniti 
dall'Ocse nei « rapporti sulle performance 
ambientali 1994», il consumo di carbu­
rante nei trasporti è in continua crescita e 
negli ultimi venti anni risulta più che rad­
doppiato e che gli elevati consumi energe­
tici in tale settore sono dovuti sia alla 
carenza del trasporto urbano dei passeg­
geri, sia alla scarsa efficienza energetica 
del trasporto su gomma che, secondo dati 
forniti dal ministero dell'ambiente, in Italia 
rappresenta oltre l'84 per cento del tra­
sporto totale e visti i costi sociali in termini 
di inquinamento, rischi per incidenti e 
perdite di vite umane, ecc., che tale forma 
di trasporto comporta; 

visti l'ordine del giorno al decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669, approvato 
dalla Camera il 25 febbraio 1997, relativo 
all'impegno del Governo ad adottare prov­
vedimenti volti al miglioramento dell'effi­
cienza energetica e ambientale del com­
plesso del parco macchine circolante, sia 
pubblico che privato, nonché incentivi per 
il trasporto pubblico urbano; i due rego­
lamenti Cee di accompagnamento alla ri­
forma della politica agricola comunitaria 
(2078/92 e 2080/92) e le risorse finanziarie 
che i fondi strutturali destinati al com­
parto agro-alimentare mettono a disposi­
zione per la promozione di un sistema 
agroalimentare di più alta qualità; il de­
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, 
recante norme per l'attuazione delle diret­
tive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee, sui 

rifiuti pericolosi e 94/62/CE, sugli imbal­
laggi e sui rifiuti di imballaggio; 

osservato che, secondo dati forniti 
dall'agenzia europea per l'ambiente, il pre­
lievo idrico prò capite in Italia risulta es­
sere superiore di oltre un terzo alla media 
europea, mentre le tariffe per il consumo 
idrico sono tra le più basse in Europa e che 
un allineamento alla media europea con­
sentirebbe un più razionale utilizzo di una 
risorsa ambientale preziosa potenzial­
mente esauribile nonché di reperire risorse 
finanziarie necessarie al risanamento idro­
geologico del territorio; 

considerato inoltre che: attualmente 
il terzo settore, quello dell'economia non-
profit, occupa oltre quattrocentomila per­
sone, pari all'1,8 per cento della forza 
lavoro, e che il suo sviluppo contribuirebbe 
positivamente al problema dell'occupa­
zione, assorbendo lavoratori non soltanto 
nel campo dell'assistenza sociale, ma anche 
in settori di estremo interesse ed utilità per 
la modernizzazione del Paese, quali la ge­
stione ambientale, la tutela dei beni cul­
turali, la manutenzione delle città e del 
territorio; 

il documento di programmazione 
economico-finanziaria relativo alla mano­
vra di finanza pubblica per gli anni 1996-
1998 stabilisce che, in coerenza con le 
strategie indicate dalla Unione europea, la 
politica tributaria assumerà come obiettivo 
fondamentale la tutela dell'ambiente; 

viste la proposta di direttiva del Con­
siglio, relativa ad un'imposta sulle emis­
sioni di biossido di carbonio e sull'energia 
(92/C 196/01); la proposta di direttiva 
Monti, approvata dalla Commissione euro­
pea il 12 marzo 1997 sulla fiscalità ecolo­
gica; la direttiva 94/12/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa alle mi­
sure da adottare contro l'inquinamento 
atmosferico da emissioni di veicoli a mo­
tore e recante modifica della direttiva 70/ 
220/CE; il piano nazionale per lo sviluppo 
sostenibile in attuazione dell'Agenda 21, 
approvato dal Cipe con deliberazione del 
28 dicembre 1993; 
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evidenziato che gli impegni assunti 
dall'Italia in occasione della conferenza 
delle parti di Berlino del marzo 1995 nel­
l'ambito della convenzione-quadro sui 
cambiamenti climatici, prevedono di giun­
gere entro il 1997 alla definizione di obiet­
tivi di riduzione delle emissioni di C 0 2 al 
2005, 2010, 2020; 

vista la comunicazione italiana alla 
convenzione-quadro sui cambiamenti cli­
matici approvata dal Cipe il 10 gennaio 
1995, nella quale si afferma che l'Italia 
potrà avvicinarsi entro il 2000 alla stabi­
lizzazione delle emissioni di C 0 2 rispetto ai 
valori del 1990 e considerato il mancato 
completo raggiungimento di tale obiettivo; 

considerata la scarsa applicabilità del 
decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1994, n. 489, concernente « Dispo­
sizioni tributarie urgenti per accelerare la 
ripresa dell'economia e dell'occupazione 
nonché per ridurre gli adempimenti a ca­
rico del contribuente » in riferimento al­
l'articolo 1, comma 2, che prevede una 
misura volta ad evitare possibili varchi di 
evasione, stabilendo che « le cessioni di 
beni e prestazioni di servizi effettuate in 
regime fiscale sostitutivo non costituiscono 
componenti negativi di reddito deducibili 
per le controparti » e vista la relativa cir­
colare attuativa 27 ottobre 1994, n 181/E, 
la cui applicazione tuttavia contribuirebbe 
non soltanto a favorire l'occupazione, ma 
alla promozione di iniziative volte alla 
tutela ambientale in un'ottica di conver­
sione delle attività produttive verso un 
modello di produzione sostenibile; 

impegna il Governo: 

ad attuare, nell'ambito della riforma 
fiscale e in generale nell'ambito di prov­
vedimenti fiscali, indirizzi improntati a 
principi di fiscalità ecologica nel rispetto 
di: 

1) criteri di progressività del red­
dito fiscale; 

2) criterio di neutralità fiscale; 

3) un gettito fiscale complessivo in­
variato (a somma zero) 

attuando un trasferimento del carico fi­
scale dal lavoro, riducendone il costo in 
modo da incentivare l'occupazione, alle 
risorse naturali utilizzate dal sistema pro­
duttivo quale correttivo al sistema dei 
prezzi di mercato affinché includano, in-
ternalizzandone il costo, i danni ambien­
tali connessi all'uso di tali risorse (scarsità 
ambientali, inquinamento prodotto) stabi­
lendo interventi in grado di favorire l'oc­
cupazione, l'innovazione tecnologica e mi­
gliorare la sostenibilità ambientale attra­
verso: 

a) una riduzione degli oneri per le 
imprese soggette alle imposte sull'energia 
e/o emissioni in atmosfera ed in particolare 
una diminuzione dei contributi sociali per 
le categorie di dipendenti a basso livello di 
qualifica se dimostrabile da parte dell'im­
presa l'adozione di strumenti per la tutela e 
la salvaguardia ambientale (adozione di 
tecnologie pulite, sistemi di gestione am­
bientale, analisi del ciclo di vita dei pro­
dotti, etichetta ecologica, ecobilanci); 

b) forme di trattamento fiscale age­
volato per gli investimenti nelle migliori 
tecnologie pulite disponibili quali anticipa­
zioni senza interessi in sovvenzioni, con­
tributi in conto capitale, prestiti a tasso 
agevolato, nonché incentivi fiscali quali 
una maggiore deducibilità delle quote di 
ammortamento, esenzione ai fini Irpeg di 
una quota percentuale del costo di acqui­
sto, deducibilità dei canoni leasing; 

c) un'imposizione fiscale su tutti i 
prodotti energetici differenziata in base al 
quantitativo di C 0 2 prodotto dalle emis­
sioni inquinanti in riferimento alle diret­
tive precedentemente richiamate ed all'ul­
tima proposta di direttiva Monti; 

d) la previsione di agevolazioni fi­
scali al fine di incentivare la realizzazione 
di iniziative volte al risparmio del consumo 
energetico, all'efficienza energetica, all'uti­
lizzo di fonti di energia rinnovabili per 
coloro che realizzino gli interventi previsti 
dall'articolo 8 legge 9 gennaio 1991, n. 10; 
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e) un'imposizione fiscale sui con­
sumi energetici nel settore industriale non 
applicabile se dimostrabile da parte delle 
imprese l'adozione della migliore tecnolo­
gia disponibile in base alla definizione for­
nita dalla direttiva Ippc sulla riduzione ed 
il controllo integrato dell'inquinamento; 

f) un'imposizione fiscale sulle emis­
sioni in atmosfera commisurata alla con­
centrazione di inquinanti (NOx, S 0 2 , COV) 
principali responsabili di fenomeni di aci­
dificazione non applicabile se dimostrabile 
da parte dell'impresa l'adozione della mi­
gliore tecnologia disponibile in riferimento 
alla direttiva Ippc sulla riduzione ed il 
controllo integrato dell'inquinamento; 

g) la definizione di criteri per la 
determinazione della tariffa per lo smal­
timento dei rifiuti solidi urbani, in attua­
zione dell'articolo 49 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, tali da garantire, 
oltre la copertura dei costi fissi e di ge­
stione dei servizi erogati dai comuni, il 
« costo ambientale » (degrado ambientale, 
inquinamento prodotto) dello smaltimento 
dei rifiuti attraverso l'introduzione di una 
maggiorazione, in percentuale variabile in 
funzione del quantitativo dei rifiuti pro­
dotti, il cui gettito venga destinato ad in­
terventi per il risanamento del territorio; 

h) la concessione di agevolazioni 
fiscali a coloro che dimostrino di aver 
svolto attività di recupero, riciclaggio, rac­
colta differenziata, attraverso l'introdu­
zione nella determinazione della tariffa di 
un coefficiente di riduzione proporzionale 
al quantitativo di rifiuti avviati al recupero, 
riciclaggio, raccolta differenziata, in attua­
zione dell'articolo 49 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22; 

i) la definizione di una politica ta­
riffaria per il consumo delle risorse idriche 
in linea con i livelli degli altri Paesi europei 
tale da reperire attraverso misure fiscali le 
risorse necessarie al finanziamento di in­
vestimenti destinati al risanamento idro­
geologico del territorio; 

l) l'adozione, in attuazione dell'or­
dine del giorno al decreto-legge 31 dicem­

bre 1996, n. 669, di misure fiscali in grado 
di incentivare il trasferimento del tra­
sporto merci dalla strada alla ferrovia, 
attraverso un piano di potenziamento della 
rete ferroviaria, a favorire il trasporto pas­
seggeri pubblico disincentivando quello 
privato attraverso l'applicazione di pedaggi 
urbani per i residenti e del road pricing per 
i non residenti (pagamento di una tassa per 
l'utilizzo del sistema viario) al fine di una 
riduzione delle emissioni di gas inquinanti 
ed in particolare di C0 2 , e a destinare il 
relativo gettito al potenziamento della rete 
tramviaria urbana e al parco automezzi 
pubblici, disponendo inoltre di incentivi 
fiscali alle aziende pubbliche di trasporto 
per l'acquisto di mezzi di trasporto più 
ecologici; 

m) lo sviluppo di un'agricoltura 
eco-compatibile al fine di ridurre l'impatto 
ambientale delle attività agricole incenti­
vando attraverso una idonea politica fi­
scale produzioni biologiche, pratiche agri­
cole eco-compatibili, promuovendo, ai fini 
di un incremento dell'occupazione, l'assi­
stenza tecnica agli agricoltori e servizi alle 
imprese agricole attraverso l'impiego di 
esperti e tecnici del settore e disincenti­
vando l'uso di fertilizzanti, pesticidi, so­
stanze chimiche risultanti dannose al ter­
reno ed alla salute dei consumatori; 

n) la previsione di agevolazioni fi­
scali per la realizzazione di prodotti eco­
compatibili (con una minore intensità 
energetica, minore impiego di materie 
prime, concepiti in modo da agevolare lo 
smaltimento finale e/o il recupero dei ma­
teriali, tali da favorire il recupero, la rac­
colta differenziata, il riciclaggio) tenendo 
conto delle indicazioni tecniche fornite 
dall'ANPA, incentivandone la progetta­
zione e realizzazione attraverso una per­
centuale di deducibilità delle spese in ri­
cerca e sviluppo; 

o) la previsione di incentivi fiscali 
per l'adozione di strumenti di gestione 
ambientale quali analisi del ciclo di vita del 
prodotto, ecobilanci, sistemi di gestione 
ambientale (Ecoaudit-Iso 14000), etichetta 
ecologica (Ecolabel); 
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p) l'attuazione della circolare 27 
ottobre 1994, n. 181/E attraverso la con­
cessione di un credito di imposta per « le 
iniziative produttive intraprese dai soggetti 
che: 

iniziano un'attività nel campo del­
l'efficienza energetica e della promozione 
di fonti rinnovabili di energia o assimilate 
di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 9; 

iniziano un'attività nel settore del­
l'agricoltura naturale, biologica e biodina­
mica; 

iniziano un'attività nel campo della 
raccolta differenziata e del riciclaggio dei 
rifiuti; 

iniziano un'attività nel campo del 
risanamento idrogeologico del territorio o, 
comunque, per il ripristino ambientale, e 
nel campo della progettazione di interventi 
per la riqualificazione, la manutenzione o 
il restauro dei centri storici cittadini; 

iniziano un'attività per la produ­
zione di prodotti ai quali è assegnato il 

marchio di qualità ecologica di cui al re­
golamento n. 880/92 del Consiglio, del 23 
marzo 1992 »; 

q) la previsione di agevolazioni fi­
scali, quali la deducibilità ai fini Irpef ed 
Irpeg, delle somme conferite sotto forma di 
erogazione liberale ad enti o istituzioni 
pubbliche, fondazioni, associazioni e orga­
nizzazioni non-profit legalmente ricono­
sciute che, senza scopo di lucro, svolgano 
attività in campo ambientale; 

r) la previsione di agevolazioni per 
il regime fiscale degli enti o istituzioni 
pubbliche, fondazioni, associazioni e orga­
nizzazioni non-profit legalmente ricono­
sciute che, senza scopo di lucro, svolgano 
attività in campo ambientale. 

(7-00244) « De Benetti, Repetto, Pistone, 
Frigato, Agostini, Ceremigna, 
Caveri, Conte, Benvenuto, 
Liotta ». 




